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articoli GDTJiuniGati c('ntf-5Ìmi 70 \n Itiiua. 
Non si tieii tionio mimo liî l̂i aitinoti .ìii'mimi e ai rc:«pii:::;oi:n le IcILcrft n»u 

aFT^iicnie. 
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Ricordiamo a 'nostr i gentil ji^oUi cho desiderano che possano mo-j onore e la giusta ricoEqpeasa morale j 
Associati di rinnovare le asso-j^^^'^; molti che agiscono in modo da di riunirai a Roma, d'ovoriò pensare 
dazioni che sono per iscadere, 
onde non soffrire ritardi nella 
trasmissione del Giornale col 1° 
ottobre. 

convertire la vita d'una Nazione in uno 
stato d'agonia artìflzìalol 

che tale fatto diviene di una grave im
portanza, perchè il Parlamento italiano 

Triifl̂ alro 
In Padova a!ri][ficio del Giorn. L. i 50 

B a domicìlio u G~ 
Per tutta lUlia fraoco > 6 — 

IL PAltLAniEl\TO m ROM 

Lltalia venne riconosciuta diagli atra- si apre in faccia alle nazioni e potenze 
jnieri prima the essa senlìEse la realtà'd'Europa con tutto-lo splendore di 

della sua riunione e ris<;rgimonlo, jjrima imaeslà e nazionalità! Roma, T aulica ! 
che si riconoscesse da se. stessa. regina dei mondo, accoglierà nel sno 

Le causo aolfirìori del suo riso'̂ gi- seno il potere legislativo del Regno di 
mento agiroLO su noi tutti in modo Itilia con quella maestosa grai/ità che 
qnisi fatale: gli avvenimtinti ci porta- si addice pe'grandi avvenimenti, ed il 
rouo alla rimìonQ reale, quando ne 1 Parlanaento, prendendo possesso del' 
avevamo la! àoli fede e presentimento : t suo angusto seg£;io nella città più au-
ci trovammo in fiiorni di Irioniì qaando j gusta dei mondo antico e moderno, 
credevamo d'e.̂ ŝ Te sconfitti: ci accor- proverà un grave senso di commozione 
dammo tulli in m\ po'isiuro qua-Jo ! e sentirà che TItalia lo accompagna 

CI permttttiamod esporre alcuno con-! pochi di noi amano pensato: qoelU j ora e Io accoglie con nna sincera gra-
Bideraaifìm di carattere eminenfemente | che vivevano tr&nquill;.menteall>.catena ' titndine. 
n^mnale perchè snper̂ oiM a qualsiasi id^l desjolismo SI trovarono in seno adì Ra e Parlamento ebhw UD solo 

L 

partito. 
Il plebiscito, la pubblicazioDO della 

noÈtra legge fondamentale rigaard^inte 
rinrìipenderza e soTraniià rtligioiìa del 
Pijnt̂ jflce, r icstallazìtno, del Governo 
in Rema, il riconoscimento da parte 
dei Governi più auloroToli deliTuropa 
ringressodiU nostro primo Rp̂  in Roma 

nna patria che aveano sognato con | pcosien^ il pensiero della nazione; e 
angoscia 0 deriso Cinìcamonte. Prima j questo pensiero dell'unità del)a patria 
di stringevci la mano tra noi e chia-|e del sai) governo in Roma, destò Ten-
marci frattìlli noi vedemmo gli stranieri tusissmo in tutte le nazioni ed indivi-
rispfìilarci quali sudditi di una nuova!dui che desideravano- il risorgimento 

' PoteLz^ e quali figli della più simpa-jd'Italia per il vaiitaggio e tranquillità 
litica patria del mondo! j dell'Europa. ^^. 

Capimlc dell' Italia riunita, furooo 
grS'ud'Psi avveoimenlì che ìmposÊ FO se-
Fer̂ dmBLtiì ovunque s'ama ia patria e gnen̂ î  jj supremazia tra Francia ed ! in qriel ^iorao, il s::reno entusiasmo! 
si difectkno i diritti nazionr̂ li ed in- Austria. 2. ii pericolo d'na'alkanza | d'un doveie sdr:èpinlo o d^ura ricom-
°^'^'''^'"' ^ [ tra Fiancia n Russia cnulro l'Austria ; pecsa giusiiLmeìitò ottenuta. Colore che 

Il [atto d'una ouofa rotr:Dza ch^ | ed Im^tro Ottomano. 3, il pericolo di \ avTersaroî o i grandi avvenimenti sen-
sPDza guerre esterne, ma per forza . un^aBarcbla europea chcj sarebbe n;Ua i î̂ -anno che sopra le passioni, {picioni 
dpgli avvenìmecii nazionali sorge [a-; dalla queslione ìtaMana, L il pericolo ed interê ŝi di partiti psclnsivi, sta una 
cficiffiente e sì asside tranquilla in : di una reazione att-likraic capitanata forza ed intelligerza organizzalrife delie ^ 
mezzo alle altre KUm^, è un'avveni- \ dal potere ecclosiaHico. li, il pencolo, nazioni, forza che agisce mediante leggi 
njento che dovea considerarsi e sarà: di una conquisa totale dell'Italia a U^iperìori ai parliti j sentiranno che il 
sfiTQpr6Ccnsî lcralo,fr?iH?m7;tàeuro/>ca.j vantaggio dtUa Francia, fi. il pericolo loro partito avverso non fece che ÙQQ-
Questa u'iliià venne riconosciuta da j della Bn̂ Temazia deirAustria a danno lpc*̂ Q*'i=, iu senso negativo, allo svi-
ogni Governo, e tulli diedero un'an-i- dtìlia ricostituzionu della Gormama. ì luppo degli avvfninienli. Se una na-
chGTOle saluto alla nuova Potenza the | Qaeni pochi cenni bastano per farj^ione à chiamala a risorgere, Inili i 
si presentava con il vessil'o di unajrifiullare il principio già ricouosciuìo; i parliti vengono spinti, per strade op-
povera Nazione che avea sofferto per, che Vesisierhza delVItalia unita ywafe'poste, verso questo scopo sublime, I 
tanti secoli in causa delie ambizioni Potenza europea è un ititertsae del- - V^x\M\ lavorano, lottano e cadono spos-
od iiteressì adessa stranieri. E questo, i^Europa, un Ê tto che iten si può di-' sali j la nazione risorta eleva il suo 
^̂ ..-.11^ :...*. -I /i._„-..._T-. 1 '̂ -^lirae e perdona tutti I Senza 

non può nulla prodursi; senza 
che é il grande segnale d' un' Era • d'italia non polrebbo scomparire, per-1'o^t* ® doloro non nasce nemmeno una 
"̂ O'̂ '̂la- jchè la sua esistenza ò già fondata e ^ fobico, il risorgimento d'un popolo 

Il risorgimento dell'Italia face rico- riconosciuta quale necessità ìnternazio^ 
(scere i sesnenti princinii: L l'ilìa- naiA -ìpU^Fnmna. 

vessillo issato sovra il Campidoglio 6^struggere sanza rorre requilibrio eu- capo sobli 
un'arra di pace per ogd Nazione, ptr-J ropeo iu gravo contingenza. Il regno [reazione n 

noacere i seguenti prmcipii 
gittimiià d'un governo straniero contro 
il volero"della Nazione. IL ritlegiltimilà 
di governi na-iionalì protetLi dalle armi 
di Potenza straniera, ìli. il principio 
di non-inlerv0iito negli avvenimenti di 

nate dell'Europa. 
La potenza dal regno d'Italia passb 

in un nuovo stadio di vita dal mo
mento che Roma si dichiarò ginridi' 
camente figlia d'Italia e l'Itaìia la di-

. . _. „„ ^, chiaro per sua capitale. 
ncoatituzione nazionale. IV. il principio GU avvedimenti che accennammo nel 
di rea'e separazione dello Stalo e 
Chiesa, V. il principio che per iute-
resai religiosi non si potrà privare uu 
popolo del diritto di disporro dei pro-
prii deslini, VI. il principio che il Pon
tefice non può essere indipendente sotto 
la prot̂ zio^e armala di armi sVi'anìere, I^^^Q 

secon;lo allinea di questo articolo ri-
flettevano la questione della nostra esi
stenza e riunione : Tapertura del Par
lamento in Roma e Tultimo fallo che 
riguarda il nostro ingresso quale Po
tenza costituzionale tra le altre po-

Biache la sua indipende'za deva easera 
prijtetla dal diritto inlernaaicn^lp, Senxa 
rasservimento di nessun popo'o, nò a 
danno d<ih'unità dell'Uali:'. 

Il nostro f̂ raudfl carcittalìno, Cesire 
Balbô  diceva che ale Niziooi cristiane 
non possono morire U mi noi so"i,̂ un-

'pi^r 

eiamo a questo suo deiio^ che se le 
Nazioni 

sovrane. Il Parlam-̂ nto in Roma 
è Tultimo fatto che vsrrà a comple
tare h nos'̂ ra Uabih organizzazione 
gouerflaEtua in (iccia all'Europa. DblU 
prossima apertura del Parlamento in 
Roma iuGomìnoia il terzo poiiodo di 
storia p:irlamentar?, 

Si3 il uQslro augasto sovrano non 
credette necessario il provî care nuovo 

oou possono morire vi sonojgi^^j^yi^ j dopuUl. che hacno il giusto IU>ma fu s^xch^ggiata 

non pnò realizzarsi senza la ]otta di 
prìncìpii opposti. Ma nel giorno in cui 
la forza degli avvenimenti gode il trionfo 
sopra le passioni de'partili; nel giorno 
in col la nostra nazione che ha sofferto 
immensamente, prenderà la parola a 
mezzo dei suoi rappresentanti nella cani-
tale e colla della civiUà romana, lutti 
dobbiamo sentire in noi stessi che tutti 
fummo vinti o prever̂ uti da nna forza 
benf fiiia e fatale del!a quale noi potevamo 
secondare T opera provvidenziale, ma 
chfi avrebbe agito anche senza il no
stro aiuto,, come non fa deviala mi-
n;mamei]le dalle costagli forze d'op
posizione. 

Roma poffiì assiemo ali* Italia per 
più di venti secoli, E ŝo furono di^sa 
da inteiresl anli-cazionali, ma soffri' 
rono svoulnre comuni e spaventose. 
Tutte lo nazioni europee vennero a fran
gere la nostra esistenza nazionale per 
interessi'dinastici, militari e religiosi. 

ed arsa selle 

^olte, V Italia venne posta a sacco ed 
a rovina por secoli Se a Roma avesse 
sempre esistito un governo nazionale, 
noi, ora, dopo tanti secoli di dolori 
ed umiliazioni, ron Èaress'mo obbligati 
a pensare che la nottra patria, nata! 
giuridicaroenlo ieri, sls, opgs per elevare 
il suo vessillo di poien̂ .a una ed in-
dipenjentfi alla riva del Tevere e sovra 
il Campidoglio 1 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Jtoma, fi ottobre. 
Il precesso del queste re Berti ai 

gerenti della Capitale e del Tempo per 
PafTare del sequestro di una lèttera, 
che quei giornali qualificarono viola
zione del segreto pestale, è giunto alla 
fine, e stasera doveva essere prcnun-
ziata la sentenza, che si pnvede di 
condanna. L'atto del questore risultò 
pienamente regolare, essendo prece
duti gli ordini o le autorizzazioni in 
pieca forsna dell'autorità Gstale, — 
L'incidente curioso, e che miso sempre 
più in rilievo il difetto della nostra 
legge sulla stampa dalla quale è rite
nuto nnJco responsabile il gerente, fu 
la dic&iar̂ zione did deputato Salvatore 
MoreDil sho sì accusò aurore dell'ar-

I 

limolo. La ^ias^ Capitale fu d'avviso 
che ciò dovesse liberare dal processo 
il SCO gennte, e farlo girsre sul Mo
relli; ardale a striiere peri gìornalii 
Cello è che ia coscienza del pubblico 
assistente al processo rimase convinta 
che il Morelli, una volta dicbiaratesi 
amore delì'arlicofo, doveva essere per 
lo meno coinvolto nella responsabibià 

col gerente. 
Cerro voce che il ministro delle fi

nanze siasi recisamente opposto a con
vertirò in progelto di legge la propo
sta della Commissione ptr la difê â 
detlo Smo, la quale, dopo molti e 
profondi siudii, ha compilato m pro
getto ridotto a quelli eli'essa crede i 
minimi termini della spesa, facendola 
salire a circa 230'mìiionì, e chièdendo 
che le opere sì compissero nel più 
breve tempo possibile* Per quanto ia 
Commissione soslerga e creda di aver 
dimostrato che vi sarebbe pericolo nel 
diminuire o ritardare quella spesa, il 
miDJŝ tro SeIJa sembra non siasi lasciato 
commuovere e non accetti nesscoo dei 
partiti che souo suti dis^uss), cioè di 
ripartire la spesa su parecchi bilanci, 
0 di aprire un prestito nazionale fa
cendo un appello al patriottismo del 
paese. La questione ò grave per due 
opposte ragioni, la politica e la finan
ziaria, e ncD sarà rulùcra dello diffi
coltà che inconlrtìrà U Muiistero in 
Parli meri ̂ :^ S. 

SANTA TERESA E SANTANTONIO 

Eccô in qual modo VOpinlom spiega 
la presa di possesso di questi due 
Convenli : 

Slamo liifurmiitl ofae PiutcHtÈ limnî i 
uifltrativ», à'ijrdiDO del p^tf^alto R, Gcm-

mUa^TÌa poi tnefarimanta flollt lecle Hd 
governo, procederà d^maul airoaan^ii ' 
xloDo di du<s moctalarf. Sono qneatt, fi 
mDTiB*t̂ iro di Sant* Teresa *1 QuiricHa 
e Jl nontitero di Sant'Antonio Àbnte. 

n monAito^o di Sftnti Teraai, eapta-* 
priiEo «ul fì. defirotfj 6 agrjato Morso, 
ebbs le latimAzlaat rt^rkbr! eon l'ofFortft 
dalla vent^lU la L. 8022 i termici 4i 
leggo. 

Nei 15 giorni preacrittf dil R. decreta 
prad«tto YQJine pura «sogultii la dasarl-
stono dello atffbiU e la presa di pr^saesai 
cn\ mlnintf^ro di un notufo • di au pe
rito gTudixlarlc, 

Durante qaeato onerailoni iTOTnno 
qnellft rellgiiee f»tto Oon<:̂ soere ali» GoTft-
cnfiBione del trasferimeoto, carne foiser4 
già diipoflte a sgoDjberare iatoramctìte 
qaaUo.ìfilj, trflflportandoei n IÌ€ffina Cadi. 
Fard, dorando flovtimora por taliyflgo)^'-
bero ^lanne speae, obfedevano eoo ippo ' 
sita isfaoza clî i loro fos^e data un'inden
nità di. L, 2XB, che vonna pagata 11 
giorno 13 «etlombre ora socrjo, AlJra 
nota por indeuuità di L, 1383'preHftnta-
roLQ in 06gulto, qanl [.rezzo do'ffatti dka 
hBùlftvnno cM giBPdinr*, Intorno UU» quala 
la Commisulùne non ha prona aloana <la-
liberazione. 

Duo altra latenza ckrsaoro quella «o* 
nache por una prurog;* alio Bgomboro, 
ESBtìrendji avoj una suora grEveiuant» 
malata. Il R. oommiifiario aaconsenti, ri" 
magando pelò ocnv^nutu età poi 30 aat-
leaibre [«1 Barùbbaro immaaatb la^eata 
traiferito altrove, Mn arrivato qaesto 
giorno, oSH!» fecero stipare oha, lu se
guito ad ordini del S^nto Padra, non 
p^ttovano laaoiar il Eaousatero a imana che 
con vi foBBaro costrette dalla furzA. 

Lo Bt«iao à avvenuto pel nùonsslero di 
S. Antonio Abate, Anoha quoato fa ra* 
gaUrmente espropriate) ool R, df^oreto 18 
flgofilo, ed ebbe le intiniaaioui prasorìlte 
dalla legge, Eàto è doattnato ail'oipadala 
multare, di cui Mi ha In Roma Imperioso 
bisogno, Le monache non avevano fatto 
m eulla prime eppcsìtione di surta ai!» 
operBElonl-della presa di poBBesso, Ave-* 
vano ansi presi gli oppcrtani accordi, 
pel loro aoneentramento nel monaataro 
di Santa Susann?, aol oonvenso delPau-
torità (?c6UsfaaticB, qaando tutt 'ad na 
tratto dichiararono aha il Pupa vietava 
loro dì nauìre dal monaataro f^orehè pia
gando alla vtoìenzi. 

Che signifloa qaeata refiiateaza? E^aa 
non afgniliaa altro che ai vaol far noto 
cha l aonrentl a f monaaterl poaiono b^n 
aottcBtare alla f j r » , non aderire agli 
atti del governo. È alò ohe ò avvanats 
dappertutto, a Torino aome n Genova, 
ad AnooBa oonkfl a T^apoli, Ma qai c^è 
Jl fitto dai oonsanso della anore, o'A la 
reudita data dalle Stato a da sana ao-
eettata, c 'è IMndennità ohieatn e otte
nuta. La rcislatanaa adunque non può 
trarre alcuno in Inganno. Il governo ha 
ffUo bone di eJiiaere lunganime; ma nvn 
avrtbba pelato eaaor più pR:iieDto a^nia 

tfiijQder I* logge a l^der i diritti dello 
Stfttr. 

Sappiamo ohe fai'ono pr^B^ kd'apQQl' 
lionl peTkìhò b cpOTa7.lDul ordinale per 
duoiant «Uno a«comp»gQ4te dn tntta la 
gtt»f6ii.Ugìa a 1 riguardi pijfis bill. Inter
verrà cltra la QufiStnra un f-ot^io, e 
ninno putrà aoaedòre nell^ stanne prima 
ohe le mouaoba ucn le obblacio latora^ 
monta s^oEnber^ite. Si griderà alò r.on di 
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mono tlU VIOUDZIL ? lì pieBe •» di ohe e I» ponfosoUre eipofltt ad atUcabl pooo 
li tratti. La suore e u a o poFatinio oha ; temibUJ per vJa di mare, datri&ibe ptTò 
doveviDO andariead dal monasteit o avo-* 
vano già anahe disponta ogai eoii per 
tudarsecio^ ma vogliono oh^ ;BÌ dici ohe 
ne inrofiO oaoal^to dalla furza. É il Papa 
ohe rha ordinato laro e non al potQTa 
pretenderà da esra cha àÌEohììsdisnoro. 
Eaaa f^ano il Uro dovere, oom& il gO'-
TRiflo U li ino. 

i:::.-.4ii:^;E^T 

ScrÌTOno da Parigi aìlz.Perseveranza: 
«Per dovere di cronista registro una] 

voce abbastanza bizzarra, die prende 
quaichfì credilo. Allarmato dalla pro
paganda imperialista ncirarmaia, i! sig. 
Tbiers avrebbe temuto (lualche avve-
Dimento che potesse i[ilerrompcra la 
sua opera di rÌorganìz:iazionG. Egli si 

da flollegaral eon opero di fMIflî âdonl 
IQ modo ebo BO TaggroaHloDe dolio Stato 
si splQgisso loltanttj inll'ana o aairtl tra 
pirtOj ì» d^fose dj olaacnna pr^aiano in 
un aaecr^aAivo periodo oonoorrore allA 
diUsR generalo; e sa rcggresalone fosae 
ajmnltanea, ala aacapre poaDiblIe rogolaro 
i ciez£l di renlattìnza lo prop'jriiooo al 
rioiporUuza dogli attacchi, 

Con qtjeati principia, appoggiati allo 
j atudio del terreno, la Gomulasiono h i 

Oouoratato il ine UTOFO ÌU une apecohlo 
dì cui fitf ayol^e ì partleoUri ool aog:Lieale 
ordine: 
i . Difssa doIU frontiere <JOutÌDentaU 

2. 

sarebbe rivolto direttamente, a Napo
leone, chiedendogli, in nome del suo 
patriottismo, di esercitare la sua in
fluenza sugli ufficiali generali che sa
rebbero disposti ad agire in suo fa
vore. Napoleone avrebbe assicuralo che 
egli era allenissimo da ogni alto dì 
violenza, e avrebbe atteso la decisione 
del suffragio universale, quando giun
gerà il momento opporluno di consul
tarlo- Questo iacidenlespic^^horebbeil 
mistero del viaggio a Torquay del gè-
iiorale Donai e il suo pronto ritorco 
a Versailles. » 

3. 
4. 
5. 
6. 
7. 

« < EOgiFJttllDO 
< intoraa dsU'Italln ocntlceiitulg 
« deU'Itiili peDlamkra 
« dell'i)uU di BìoìMi 
« « di SirdogQ» 
« « d'Elbi. 

ri*^. 

LA mm muiu S'ÌTALU 
i | j . » . „ ' ; = a 

Si legge ntWItalia Militare MM: 

Essendo stala pubbl cala la relazioae 
a corredo del piano ge=Jerâ e d'Italia 
par essere distribuita a tutti i depu-

. tali e senatori de! regno, crediamo far 
cosa grata ai leltori coll'oiTrirne loro 
un resoconto sommano* 

In e&sa troviamo anzìlullo ricordato 
Tufficio che le fortezze in genere de
vono compiere nelle operazioni della 
guerra, per dimostrare Tassoluta loro 
necessità a sosttìoere una valida, effi
cace e durevole difesa del territorio. 

E cioè:' 
1, situare in luogo sicuro contro le 

improBo tiGaiìahe i magazzini d*aiiQÌ, ùi 
lùuoizioìii s di mateiiali da guerra onde 
non Qcrrora il rischio di pordara i più 
ìndJapeaaablli elementi ^or aostenere la 
difise del panae; 

2, Offrirà sUMnioro eGeroiti> d«l punti 
d'appc^g'o e di aicure72a per arreatiro 
H Beiaieo anperiore In numero obbligan
dolo ad ceoerchUte e blooo^re li d f^a-
aDre> ooprfre dall'invaslcae durante qne^ 
sto tempo di loflta, n[La gran parto dei 
torrhorlo dolio Sialo, dar tempo di rao-

. cogliere 1© riatrBa dot paeae e firlo QOE-
oorrera alla dlf^an. 

3. Matterò al sicuro gli amranUtl ed 1 
feriti, raoocglierff'nel Lro aeno gli sban
dati ad 1 cofpì disponi dî po qualche 
grave jJflifltro, raoundiri^ ilorgan-zcarli, 
rianÌDiarlf, rondevli oapatil di oonfloi'rare 
oel presidio alla dlf'3sa della piazzali e di 
farmaro ocrpi otip^oL di ri^ai^trare In OBIIQ-

pagua. 
4. luflae r uffloio impottanlisslmo di 

oontenera il nenalco ed larrfìiUrne Tin^ 
VAsione, prt^curando coaì al difanesre Un 
tempo, preziosa pet* mi/hìììzzare tutte lo 
«Eie ft>r«e e oonoentrarCo nel Mito più 

Per le /rontiere eontlnonlalt venne rl-
ocQCfî Inta li ocBvoulenza di ab>rr«re le 
atrudo r^tibill oon un farle di carattere 
permaneùts, aen^a ourarsE del minori psB-
aaggl aeOQuaibUi alla sola finteria da OB& 
tr«st£rfll ruediauto la dlfr̂ ea attiva e ri
traendo il magilmo utile dalle f^rt'^^a-
zhnì eaffltentl, onde af^^g^'ro aosì al pa ' 
rlaolo d'ofiflero gurprotl noi nostri prepa
rativi di guerra. 

Gjroa la difesa dfiJ3e frontiere marit
time, ats^nto la i^Dtnde eatensione delle 
ntiBtre ooate e la aeiradài del ncatrì mozzi 
di reifatens&af e sul nfl^Bio ohe la rpe-
ruzioni d*DJi%ggretìajiiie da maro ea gORo 
che aleno preoodute daU'oooupaElone di 
un porto atte allo tbaroe, la ComiiiEttaioQe 
h i ritenuto ohe la detta difesa al trovo-
retbe asuiediàta quando fi)iiero fjrtlflcali 
indfaEiotamento da maro tutti ì porti o 
le rarle^ e f^rtiflisaado aoUauto da terra 
quei poitl che raoohludono gli aifaenalt 
marittimi (oome per eaeri^plo la SpezU) 
0 the pcsifono concorrere alla djfosa oon-
tinentale. 

Io quanto alla difjaa dell'Itali* oon-
tioental^, la CommìssloBO à d^avvlso di 
onare nei punti atratagìei delle pUsse 
d'appoggio aireaerojto trnlle quali QÌÌ 
venga dato trovare un sussidio ef^otoe 
aUd aue operazioni. 

Epperò, ineominolande dalla frontiera 
vorao le Franai^, la Comujisfficno ammise 
oome pî BlzloLi militari Importantisalme 
da faiitfiaare o da alatemarQ: 

1, Ooijova, ohe chiude la istrada del 
lillorale. 

S. AìeaBandria, quale nodo di molte 
ed impuftintl otmuniaazioni ordinarla e 
farro viario, 

3, PlaQ^nxa, a aaTallo del Po ohe offre 
Gn porno di manovre per la difeaa BÌ-
multanee deUo due rive, 

4, Pavip, Plxicighetteue o Cremona, 
qnati tasto di ponto eul Po e suol &f-
flaentl prinelpili, molto utili per opera
zioni evontanli, 

5, Iio fltrotto di StradoUa ohe a&alonra 
la ritirata da Akeaandria & PiaoenEt. 

E Verse la frentlota austriaca: 
J. Verena, Peschiera, Mantiiva e Le

ga r lo ohe forEcano nn tttJmo perno di 
manovra per la difesa dèi Veneto. 

2, Borg'jforle, per aooroaoere l'impor-
lama di queato quadrilatero. 

B, Qualche dlfeaa anlla linea della Li-
, ,, . , venza oou onere In terra per aostonere 

opportuno per oombattero, nel mentre , ,r . T n ^ 
nel Venoto una aggreiaioue fldla fî on-

Taggroasore ni troverà oostretto et per
dere tempo per improudoro un iiUacoo 
fermale con me^zi eompotentf. 

Nello flvelgore lo ragioni ohe compro 
vano rimporlan^a delle fortezza in gè 
nerAlo, la prefazbne aocouna alU neoee-
eltà jgpaofalmeuCo parPItal ia dirioorrere 
al aiatod^a delle ferlozzo, In quì^nto che 
eia ganoraJmonte ammoiao ohe per qaal-
che tempo 11 acstro 3:?ito poaea troV'̂ rfii 
nella djfQalle pcdlzlene di aostoaGro una 
lotta in eai la rapidità della mtrbll'z^a^ 
2ione e del oonoontrimonto delle loizd 

- BÌ trovino da parte dolj'fiweraario, 

Nella parte prima ohe tratta del plano , 

fiera aporta deirisobzo, 
4. Bcara e Lagosoaro per tsaiourare 

la grande linea di oomnnioazfoBo tra 
I Hionzo od il Po t Ferrari . 

Por la frontiera Svizzera, in viata della 
garantita neotralità di questo Stato, ri
tenne non eaaere mestieri atudiare uni 
difesa HpflolalOj tauto più ohe le difaao 
prope«te per le altre due frontiere po> 
trehbero evenlnaliiiente ruddlefare allo 
8Dopo/ 

lu^ae rleonoeee Jn Bokgoa una plflzia 
I di 8ijmma Importinza, anUa quale al fuò 
] i&vo sempre f^Bsegnamonto enile riaorie 

generalo di difesa deliUtalia al considera 
lo Stvito Italiano nelle aue rdaziool ociUo 
pot^nr.e limitrofe e nolU ana particolare '• 

\ d'uomini, munidonl, viveri di cui dispone 
;' la parte pcnlcaolaro, jn modo da poter 

riprendere l'iffenniva e riconquistare la 
rt-j ^-^ • 1 ] ,• •• t * perduta vallo del Po. 
ilaloa eosumzmne, e lo «̂  dlatlogue In ^ % ^ ^ . ^ i , ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^il^ ^t^,^^ ^^l^-j^^H^ p^_ 
due parti: la oontinont&lo, oioò, ohe tro- . nlnifoUro, oonaiderala li aua partlooltro 
Visi cBpcstJì nlle invtal'jul più poderose, ^otiatituaiono UBIGS, e rinoontaatfcbilo mU 
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fioro onlftAi dello iggresalont a oni essi 
può ftndar aoggottit, una vclu ohe elanvi 
{orti£]atl 1 porti e lo rade, la C^mmln-
alone esprime Jl oonvlaai^ontn c h e t a l i 
preparare eopra ognuno del dne voriantl 
dog)I Appennini una linea dJ operizbao e 
ohludoro l varahl eoa forti di ebarraT^entD 
a doppio eifjtto e croindo ana nuova 
piazza a Ltieora, eoatitoita diiaolecpere 
lu t^rri, eiitemtndo Gapua in modj às. 
igevolare la difeaa di Napoli, difendendo 
la oipHale del regno con ^ni grando 
p/az'ii da guerrii oapiee della più duro-
veto roalitanza, eHoEao ocUagKudo Ro-
tnA a Bflò^hn or̂ lEa linea medf̂ ^na eostf 
tuUa dallo piizzo di RndioifAni) Gl^inal, 
Migiono e Perugia. 

Girea la difjStt dolVlicle di Slellìa, di 
Sardegna o d'Elba^ U Comm^aaleoo ba 
ravvlaato nseoea^rlu di oostituire nua te< 
ita di ponte nello stretto di Mcsilna per 
portfre le truppe del eon£luente airi^oJa 
e vloeveraa, di oonaervare e difendere 
dal mare"! porti di SEraeaaa o d*Auga> 
sta nonobè Tancoragglo di MiUtio, di 
cQDServxre «Ila H i tu un^ippr^-do O'-nva-
(tlonte nal g'fìf» degli Aranci in Sarde 
gna quale più pr<>BAimo e megli;) situato 
rispetto alle nostro 0PBt& di terraferma, 
o di foFtifiiAre potentemente da mire lo 
due itazioni miriltlme dJ Poricf^rrsio e 
di Port? Longone, aaeleurandole da oolpl 
di mane anche verao terrr. 

Io lagnilo raeoomanda un altro ele-
Eoonto ritenute al giorno d*c)ggl di maa-< 
ejma importanza por agevolare U dlfesh» 
e OÌLÓ la oiBtrnzione di pareonhie linee 
ferroviarie in prolungamento e di eoJle -
gamento alle attuala, non ohò rap[>iroo-
obfo del tti92zi neoeaaarJ por PiiBbareo o 
flbaroo dallo truppe, de'oavalli e mate
riali nello atvzCouI, e Pagg'unta di nn ae-
eendo bSnsrie In queste noìie lìnee prln-
eipali del movimenti militari: e prende 
Jn fiorlo la qoeitlone del oollooaménto più 
opportune a dsral agli at£ibillmentl di f^b-
brleazlono do] mftepjalo da guerra, e del 
depoaltl di quello già ocnfeii. nate ; In fino 
dfmoatra la noceseità per Tltalia d'una 
Hotta nu'nereia e potente in modo ohe 
oorrieponda ai grande «viluppo delle co
ltre oDBte fld.illazione ohe djvrà esor-
citiro in nna gnoria. 

La apdèa. oooorrorts per l'attuazione 
del piano geneFiilo di dffaaa, snt^elnta^ 
mento espiato, asoonde a lire 306,SO(3,000. 
pe iù ucUa parte aecoada riluttante il 
plano ridotto di drfeea doZi*ltalla, In adem
pimento del quesito fittogli dal Minìatero 
della guerra LeU'aprile p, e., la Ctinmla-
«ione penetrata doUe rtgtonl di ttu:po e 
di :^aanzìi e njcESa da Of^nalderazloni an 
ohe puramonte militari, ritiene puialbilo 
diminuire la ipeca restringendo ;1 slétema 
allo siretto indispone «bile, obo vtlga pa
rimente ed assiourfira una elUaaeo» uè 
non più durevole reaislenfa ooutro qua
lunque attaaoe ostorao. 

E iVa il sopprimere talnci dei [juntl 
propceii, eonaervando aoltanto ì più im< 
portanti, e il ooniervarll lutti llfoltan-
dene Jn e»i io opere /orHl^jiatorj^, op
pure il Bopprimorne alouni e limltara in 
aUri le dette opare, la Commissione ai é 

appigliata al pirtilo di adottare quealV^-
timo temperamento. 

Por quanto rlgu;irda la eoppr^Balone 
aiaoluta del punti fjrtiilaati, atabllì dì eli
minare fulle frontiere oontioentalf quelli 
ohe ohlndono gli aeoei^l verso la Svlz* 
fera, di Jasoifre SQO'ZÌ diùtt. sullo frcu-
tiere marittime quei porti ohe ai trovano 
più lontani d»gU obbietti?! prinolpili, e 
di sopprimere neir interno del territorio 
quelle piazze ahe por la loro poaizinne 
eapjnno destinate ad entrare in tzk^no 
in un periodo più remoto. 

£1 prr quinto eenoerno la limitii:Jone j 
delle opere, fî aò par norma goiieralG di 
costruzione di quelle di sbarrameiìto di 
ohlud'jre lo atrado earrcziRblU e di ao-
st^tulro Bberramentl Isc^htl invooo di Bo
llile f>jrie23;e' neJl» dìhi^e alla o/ata di 
f:̂ re aeiognimento sullo epeoe cooaoicnali 
e noi perni di manovra di limita re J'*m-
pliazione al fronti più pr^bAbill dVttaoeo, 
ooQ»frvjfiRdo inoJlre in talune pfa^Eo le 
opere di leira eshiontf, 

Gollo quii! r^strizlono la ipeia del 
plano ridotto venne limitata alla eamma 
di 142 ftiilionf, Illa quitlo aggiuugom^o 
quella di L. 35,812,142 OflOùrrento per 

le provviito dell' armamento, e quella di 
li . 6,600,000 per i i aistemaiione degli sta
bilimenti dif4bbrloizir^no,eibaineomplGa< 
IO nna apeaa di ÌSS,^ì2,ii"Z eolia quale la 
CommisiiouQ ritiene ohe ilpcaiaoostUnire 
nna d.t4tM thhast-.rftti efÙhàoa OOUÌTD qnx-
lurqae pericolo di irggreaaii;tne eatera man
tenendo ftr.ne petì tuKe le propoflte re-
Utive all'lndiBponsabilltfa ohe la difesa AU 
luaddlati d*l miglL$;r eisternH di strade 
ordinirlo e ferrite per poter operare 
ovurqie eDjli mssaima rapidità l eon» 
oentramonti di irappo: conoe pure guelle 
ohe il r.feriaoono alla marina mllltire, 
nìU qufle ìraYieì i^.iata U mìSBìons dì 
eono,.rr<.'ro aHa difesa doirimm^nsa oiten-
alone delle acalo di terra f.rma e di eo-
H^enaro eIOIUBIvomente quelle ,deÌiMaola 
di Sardegni. 

Infine la Commissione fa oai«,rvnre ohe 
il plano ridotto dovrebbe essere mandilo 
ad eiTtfHo nel pJù brjsve lflmp:> possibile, 
perchè, attuandolo BDIO in pirto ed In 
troppo Un%o las0o di tempo, potroÈ-
bcro eassra oompr^mesio J o serti dello 
Stato in nna qualilaal oomplloazlono de
gli afftrl d'Earopa nel quali ri talla al 
trovasse iaipoguati-, 

•-.? •- ."̂  ^ • • . 
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NOTIZIE ITALIANE 

HOMA, 6. — VOpìmoyj^ dioe ohe Don 
fa fdtta alonna Comunleazionn ni governo 
ìiMwao dil governo ffanaase a proposito 
del titoU di roaditL poutifìola. In ogni 
e^ao VOpinione dieo ohe I poiaeasori 
della renfllta pontlfioia assunta dal go
verno italiano ooUa oouveuzloue non po
trebbero luBliìgaral di un trattamente di-
v^rao da qaello doi poB^estorl dì altra 
rendita JtiJJj'^a, e ohs quindi ùùyreìt'^QTo 
pagare pel loro titoli Pimpoita Bulla rle-
ofiuzzi muhlio. 

Feiò altro notizie dleono che il go
verno fr^noese B\ prepone di aoBteoere 
le aunnn2;iate pretese, 

'— Paro rlooLftjrmato ohe turnorà mi^ 
nifitrof faneeseinltalia i] Gontedi GhalaouL 

— 7, — Sembra corto ohe la oonvo-
e^zìoite dfll ParlamsQto aon earù proiratU 
oltre il i 5 novembre proaalmo venturo. 
VOpinione dt, oomo eioura Tiportura di 
una nuova aeseiono. 

— L^ Qttzzetta d'Italia ha ì aegnonti 
diaptcoi pariicDltri: 

Roma 7 (ore lO 50) — L i ehlam^ta 
a pAijgì del miniiitr^ iranoefle proaao la 
SintB Sede, conte d*H.rt»oort, dicost mo-
ÉiviU d&ÌÌQ pretesa del Vaf^flrUa reliCire 
ali» n;»mlna dei vedoovi ffincjai eontrario 
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alle stipuUzfoni dèi eonoord^to, 
— Stama:ie gli agenti dal Governo oe> 

oupTtrouo i monaeterl di Santa Ttiresa e 
di Sint'Antonie, malgrado 11 rifiuto e la 
resisto£iza pBSsivFi deUe m^inaoha e delle 
Antorili QotsÌQBÌm^^ha. 

Aperte le porte, la monache furono 
tra^ftirto la altri moaaeteW. Uiìm\iA in-
oldonta notevole, 

— laoceasioiie del proeaimo oongreaao 
Internazionale tfìlegrAfìeo ohe si radunerà 
nella nostra oitti, si sta preparando dalU 
PErozlone di stitUtUa unaplceola guida 
di K .̂ma In lingua fi^anoeae, oome ai ora 
^ìk grstiosto in Firàasa AÌVàpi>oa del 
congFoaaa internazionale di atatlBtiea, 

IJ Afunloiplo prepara uno. splendi do r l -
eevimento al distinti poreoniggl che pren« 
deranno parte al oongreaao. 

Anche 11 oongrosfl'j modloo nazionale 
vorrii defìoitlvamonto Inaugurato il 15 
ottobre, . , 

La gran sala de) liaeo ò stata deatU 
Ffatdf ^llo adunante. 

Il Mnniolflo mette ancVosao a dlflpo ^ 
aiifone par lo riuoicjni paritookri ilonne 

, dj,le del Compiioglto, e fori In comme^ 
merazlone di questo avvenimento coniare 
una medaglia. 

Il presidente provvisorio è 11 prt'ftflfìoro 
llAttli J] .ùngr&B^ ^ìeggfiiA Jn arguito 
il ano prflflldente. {Opinione) 

NAPOLI, 7, — È atttffo nella nostra 
oittà da an giorno air&ltro il gran duc« 
Miehele di Rodala, il quulo è risoluto a 
psBSRr l'inverno in NapoU nello loopo di 
ourure la sua m^l ferma rilute. 

{Pungolo) 
GENOVA, 7. - Alcuni dinrl looaU 

»fg. Plelrtì Denagd, caddero in un ma
dornale abbiglio 1 riguardo dei suoi 
ored*, e ebe noi Bpontanoimente rettlg> 
obiamo a aoinio di equivoci di ehi er-
ronnamcnto al oredaise leglltirno erode 
doir ingente pitrJmonlo (però molte eea-
g*rito dal nostri oonfratelli) del defunto. 
£•100 pertanto un brovg aouno In pm, 
posito. 

Il fu aig, Pietro Dsnagrl, ntlivr» di 
C^aell% fratello del vivente slg. Miobele, 
che soggicrnò anch'osao longamento in 
Vm?, ev3BÌ 'Impalmalo ooo la flfgaora 
Valoga, cba lo preoodù nel Bopokro, or 
0OU cinque o sei anni, lasolandolti padre 
di ben nove figli, elnque muchi e qunt-
tre foTpmino, tatUvia vivontl e tùbuitl, i 
gnhli Bono i s^li legittimi od unlai eredi 
del fu aig. Pietro Denegri, e non glft U 
aig. Luigi Denegrl direttore della pesai-
oeltura Italiana In Nipoli, come erronea
mente era stato isaerlto dai pre^tltat! 
diari, nò quegli pUrl cmcnlml aho ere* 
doDo d*avare diritto alla p^rteoipszfons 
dellMngente erediti e obo aipplimrj ei-
aero pareoobi. [Oazzstta di Genoua) 

TOHINO, 8, " S, M. Il Rfl visitò 
rEapDsizìcue oampìonarla» Fu rinovato 
da icnustìtìì applausi delle eooiotà *>pe-
r«iie arh'oratfl ani suo pcsaigglo. 

RAVEI^NA, 7. — Stamarre a.̂ no glaatl 
gli BttlotzUli dfll Gengroaao proiatorloo. 
Una grande fjlla ii attendeva alla Sta* 
zlone. L'iooogliensa fu affsii oorteie. 

VEaONA, 6, -^ L'odloruo bulhttino 
dei vaiuoloil reoi : BUDVI oasi 27, gUH-
riti 7, morti 8, in onra 352, 

^ 7. — OMÌ iitiDvl U, guariti i2^ 
morti 4, rollano la cura B^O. 

N- Fa ùondanaato a m^l^te me l̂Etnte 
fUcSUzlone nelk aablena il soldato Gam-
pinolU per cflcinlilo tentato con premedi
tazione sulla peraoua dol au9 caporale 
Ardiri. 

VENEZIA, 8, — L I atampi eitu^im 
s'Intrattiene della dlmisalono dalla Qlanta 
muoJeipal^ in seguito della nomiiiA a 
a alndaeo del conto B^mbo. 

NOTIZIE ESI^KEÉ 

FRANGIA, 5. — Qajsrjntesoi depu^-
zlonl olarloali inviarono al P i p a nn In-
dirisizo di fadeltà, protestando, contro h 
nsurfazlool aacrllogbo in IttlU, e pro
mettendo di oombikttoro con ogtu n^czio 
per rosUtnirgli 11 potere temporala. Pro
motore doir ittiidìzo collettivo ò stBto 
BeJoaelel, 

— È oominoluto 11 diaurmo dtilh gtiti ' 
die nizfonali nei dipanlmenll del C^ar, 
dello Nitìrre, e doirAllìor. 

— La Prussia, dieo il Constiiutionnel 
Ifì&ofò qnietanLa de! ter^o mozza miliardo, 

— Il M9nìtmr dieo obo la polizia Li 
sequestrato ieri, nello parti di f'bbHoi 
rimasta lo piedi al minlatero della fi-
n^uz9, pareoobi barili di petrolio oĥ  vi 
erano stati nuovamente deposti. 

— S I lavora ooo attività por il rial
zamento della colonna Vendono. 

— 0. -^ Soeoudo 11 oorrispoDdeiìta 
veriaglleaa del Times i) gep. Ghiniy 
lavorerebbe tulto il giorno ocl aig- Thlera 
intorno ad un piano di rÌorgani;^z^z-ofle 

delibar mata. 
— Djpf essersi dlmoMo da ffiorebro 

doir Asieml)lea nazionale, il gon. F&l-
dherbo ef preaenta candidato âl eonsJ-
gl[o generale In due oantonl del diparll-
monto del nord. 

— Il Simophore dì MaralglU aen^^" 
zia il prcsaimo arrivo in quella ollia 'di 
Abd p]-K*der proveniente da Pmis* 
Abd- ol Ktd'ar si reoa presse il fl^g. Tblws 
oie hi g/à ricevuto par^o hi Altri capi 
BT^bi in udienza pìirtlcolare, 

— 7, - L glornaU L i Gazzetta de 
Franoe e VOrdre pongono notlimodola 
questiona del pleb'softo: 

li gicrnalo leggitimlata dice cba ai 
debbono porre il popolo queste quistlami 

EepuòìfUca o monarchia, e se monar
chia, quale? 

L'Ordr-e acc tÉa qneflte ùon^hlonì e 
propone tr'i t rmabl : Eepul^bUca.NitpO' 
Uone^ Borioni. DaToreoia chiude \ì^t^ 
trtioolo oon questo parole: 

« Ropubblioani, roallsti, lmparl*lifi«i 
flonauzjJtnds la motte è.vv6àaU mm hn j prendiamo iofìne il piosfl per ifrMti'o fra 
guari In Llì^a di un noalro conoltlndlnoJ noi; ponìmngU uoltamonte e Ualmatiw 

^LÌ 
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kji qnlatlono. Che ahi o*òcbe esBo ruoìeì 
Io oegaUo ^h U'Ìi»mo lo Ale e oDUmoei 
al O'Vorno quiluDqne BBB:> sia ptr prò* 
pirnr** U rif^onaraEloneidol noitro paeifl, 
il quftlo manto BJIO Toflaera unito per 
tB»ev forre o pvcBpero. » 

TURCHIA, 3» — Va telegramma di 
CeB^tiùtìaoptìì, ai fjfiìi di ViODD», oon-
farmi il traifarimonto di Ktibnck, amba 
IttUloTo taalrlafto preftso it noitro Qo-
Ttìrou, >1 polio di rappreBflntiDto dell'Au-
itria a Gofltfttilittopoll. 

BiVlERAj 6, — Lfc Ornata d'Italia 
ha il fl;>giicnlo dispaoolo ptrlloal^re: 

É prL^bflblla oba il ra di Bivier*, in-
î tUto efiprosaaratì^ta dal oocamecdatore 
Castrini, reobisi a Ejlogoi por asilitere 
alia rappresentazione dz\ Lohengrin di 
Wagner. 

Cronaca Sittaama 
% NOTIZIE SKSA& 

mimi mmmwWi 
DKL CONSIGLIO COMUNALE 

Bl PADOVA 
Seduta del 6 oVohré ÌS71 

PreaideDza dell'ea^. MoiaÈ DA ZARA, 

L t BOdutn è Bp&rta aUe ore 1 pom. 
Sono preaeali n. 23 CoDaigHerl, 
È subordina del giorao; 

Rcf^porto dei reoisorì dei conti Si4 Con • 
suHtlvo 1870 e relative dtlìberazioni. 
Idmi sui consunlivi 1869 e 70 del-
Vammìnistrazione cointeressata per la 
esasion^ del Da^io di conisu'ryio e rt-
latìve deliberazioni^ 
Il Preside avverto ohe non si può pro

cedere «ll'opprovazioDa M ooDBautivo 
1870 dell'arominiatraiìone Comunale, e 
del ooLBUQtivi 1S69 e 70 deli'»mnifni-
alraziono ooSDtereaeata per h eaizione 
del Dazio ài ceuanmo, poinbè, dolendo 
abbandonare la sala tutti \ membri com
ponenti li Glants, non lafliaterebbo alla 
votflaìiooe il namarn dei Gjnalglierl vo
lato dslìft legge. Diflhisra quindi, che 
per qUflBlJ »rgomstiH ìi G>T?,afgno aarà 
obiamato in una ceduta di 2^ convooa-
zTone, noli* quilo •uranoo valide le de^ 
Libera^'cìii qualnt^que eia il uumore dei 
Gonaigiieri. 

Sull'oggetto Bftgutìntei 

Proposta di ^rùv^iiedimeftti pei discoli^ 
presentata dai consiglieri Morpurgo, 
Brillo^ Fmariy Leonarduusi^ Meggio 
riniy Pacchierotti^ Picini, l'olomei^ 
Trieste Maso e Manolo^ 

Viene aoaolu dal Gonaìgllo la proptata 
ffoaponaivA doli'en. Morj?urgo. 

^^ratificazione al ragioniere municì^aU 
Fusari Antonio. 
ItG:ii:a'gLÌo diatro proposta dell* Giunta 

acoaglie i'orilBO del gk^rao aegnente ; 
È iuturizz'^B la Giunta a pagare ani 

lande di rlaarra L. SOO al ^ragioniere 
Faanì Antonio a titolo dì gratlfìoaabne 
per lavcri ilraordinari, 

li Preside quindi ri?oJge al Goufliglio 
la'parole ae^'aentit 

Prima di aen^rarol mi eia parmosio dì 
eaprlmere airaiasaacifi iozUno, al membri 
della Giunta, od a voi tutti 1 sentimenti 
dQlla più viva rln&nD«CD0za pel benevolo 
appoggio di Q«l mi ijite ootteM duranio 
^•est'atmo nel quale eaerdtaf la funzio
ne di Preside per ieoarloo avuto dal-
l'asuessore aniiiao medesimo. B ve ne 
peno tanto più rioonosoente in qaanto 
obg non proinmo lo abbiate f.tte a ri
guardo di me, poeo abituato alle parla^ 
meiLtari dlaotpUne; ma perobè he ravvl-
Btto In voi il firmo propL>sfto di rendere 
anoura una volta omaggio rlU memoria 
^el coujphnto «bdaact Manoghìaf, ohe 
valtìudtai della fioolià impai'titegU dalla 
ieggtì, e pur motivi di aasianità mi onorò 
lempre afliJandomi la aufl delegazione. 

La addati è levata alle ore ^i\2. 

Treviso e, per ah breve^ da talt^ le oìtti 
e gr^aae b-rgate drl Venete», davano allo 
storico paeie L'aapetto di una capitale. 
Alle dndlei i^egregia aindaoo BtinaHi al 
mono di tre binde^ qnelU eicò dei luogo 
e le altre di Gimpoaa'ijplerD e di Mirano 
•oopnllmoDumento prufprendo oommoBBO 
un dJBCQrao balle par altezza di eono^tii 
par Dî blità e geQtiiizz;a di aentimeeti. 

L i atatua ol par degaa deirea^mio suo 
iDtore» il uuatFo oav. Rinaldo Rinaldi, 
ma non oaiame dira di averne potute 
a^'pceszar-e ogni merito, pei^obà collocata 
nel modo 11 più sfavorevole ad un^opòra 
di auultura. Sta nel piazzale a alniatra, 
entrando por la merlata pt^rta dal ca-
ateiio. Nelle ore migiiori è pc^atariorniente 
illuminata e le fi fondo in parte la rade 
muraglia di nn orto e fuperiormente il 
oielo che in gulaa troppo rigida ne aegna 
i oontoroi, Ra^iproaonla il martire come 
ai avviò al «npplkio : ha nulo il bel COMP, 

a'ippoggia alla oazlon^le bandiera e par 
ohe guirdi ueaz* odia i suoi eirncfia?, 
peaaikado al trioofj della aua «anta eanaa 
ed alia immortalità. La «pada 11 tamburo 
il otfpcatro sono gli elcqueuti aimbcli abe 
eompiuiLo il monuijiento, A naelre avviso 
ae lo aveaaero peste nella piazzetta preaao 
il palazzo municfpaia e quello e questo 
molto in bellezza avrebbero acquistato. 

Djpo VapplanditlaBimo diaoorsedelSin* 
daao, dudloi oratori Inaoritti Icaaero a^c-
tite parole ohe aperiamo di veder pub-
i»Jie>te. 

M'Iti eouponimentl di chiari autori t\ 
In veni ohe in presi ed elegantemente 
stampati dai mnnioiplo furono regalati 
agli cEaiviri ed alle ooapione poiiDne aon* 
eorae alla f̂ âta, 

L*a ISO ci a Eione dei volontari dol 184S-49 
dì Padova vi era rappraaentata da ven
tiquattro individui i più de'qattli capi
tani nfdolali e militi dei oacoJatori delle 
Alpi di cui il Calvi fu oolonnello. Quat^ 
tro di qneati ai portarono a i^aoiare la 
mano alla veneranda madre dell'illustre 
martire, e fu una scena ingemmata di la-
orimebenedette. Questa faiociazlone ebbe 
lì poeto a'^&are aooanto IL monumento o 
da tutte le intorltà, e dalla più eletta 
parte del pubblico provo di aimpalla bau 

mentfttj, 
Iie belle melodie delle binde, la pa-

UvùO, concordia, le fervide eapaualoni del 
banchetti, laiiograrono la memontbìle 
gtccnaU; alla sera poi l'artiatioa e rleoa 

numeolo, paniate ohe coloro ì quali non T- F . , cftlto ìeel a fera da Improvviso 
iflolaeglaoo lo pf̂ cĥ i e fagaol gi-^ie mor- malore sulla pubblica via ebbe le prime 
tali, ma maditano e ausano ÌQdflf««Me, "eaiilt^nae da un aergente dol lappalorl 
all'u'^po, impavidi Dffpono il petto alle ^^'^ P " o»'° P » " > " . Traaporlato il^ 
ncreioho lancio ed Jl eipe aite truci bi 1'oap^'dale 11 vecchio ptche ore dopo è 

pfinnì^ per am^p dJ eolel oba al iole 1! 
diede, que' pochi disarmano la morte, 
dalle invilite plebi (errore, ed al loro 
nome oonqulitano TeternitA. 

Non p'k con lacrime, ma, direi quas^ 
con Invidia gantlle, noi voa^bi tuoi oom 
mllitoni, G Fortunato Ctlvl, qui slamo 
venuti a deporre aulU benndeita tua 
tombn una ghirlanda d'edera, simbolo 
dalla facaod e vivMt nostra aiTazJonej e, 
innanzi a qnsate marmo, ohe, par mira 

dpiratt^. 
Patta l^autopsia del cadavere al ritiene 

ohe lo BUniniOnto aenlie eli state causa 
deha morte dell'infelice, 

— Fucoao rubata aaa «ella ed altri 
Palmenti da cavallo. 

^ Oggi (9) l'oflìdo delia pubblio* si-
enrcE» non regiitra alcan fitte impor
tante : clrcjstin^pa notevcla dopo un giorno 
ftìstivo, e dopo il movimento di ieri, e 
che depone molto in favore della nostra 

colo d'trte, ai noalrl déaiosl ignirrdl 11 "^'**^ Popolare, 
«M„«- v«n - f —, »* j - „ 1 « . ^ . ! Wovlflii «I^A tu m a i l c l i c . — Il clor-ridona, hoUo a fervente di quel ma^na* ^ ^ 
nimo ftiooo ohe ne' mafgì"^^! cimenti in 

Parigi, 7. — Il Consiglio di gaerra 
chi> deve gindicaro delle capitolazioni 
delle piazze forti »i riunirà mi-rtadi. 
Avaali ad PS;O comparirà mercoledì 
4 marp^iallo Itizaìae. 

— Romu'at noUficb al conte Aroìm 
la BOp.>rtfssi(Ji:e del gioraale T Anti'-
Pr US sten* 

Costanti7ìopoU,1.'^ Va nominalo !Q-
lernuitzio anitriacio il barone Potion-
barg. 

Srumlìcs, 7. — Bismark approvò 
l'art colo tiTzr» del trattalo d'̂ eanalc. 

DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) ̂  

noi trFsfondevf, t r toso nn latanto rln-
glffvanìU e cinti dal raggi dollajlaa filorla, 
sentiamo ftnalmente Jenirsi la prcf^nds 
mostid?*, chpj di le orbati, per oltre tra 
lostrì flj opprftìae, 

(\) Vedi epigrafe del mowMwievito a 

naie li Sole in data di Jori (8) ha da 
Monza Je af^guenti notizie, ohe risgosr 
dano un SUQCCBBO pootiao-iraOiUiatlco di 
UDA anatra oonoittadina : 

Venerdì «era, 6, al teatro Scoiale di 
MuDzâ  dalla Compagnia Romana Dllì' 
genti Calloud, venne rippresantato Ìl 

Calvi inayguraio nel palazzo della Ra- ^^^^^'^^ ^^^^^ ^^^'^^^ iignora ClarJee 
gione a Padofa, (Ln Radanone) Dalla Bona Ronodl, intitolsto VAmore^ 

^^fffi'9'n«afKlArlc.-*« Uni seconda j ÌA ^^^'i Boicltl, il quale doveva andare 
adunanza degli A.vvooat1 è Indetta per p a iscana al He (vecchio). 

Ci si aorive chi il dramma t^bbe pieno 
suaQ<f8io e ohe Tantrloe f[i rolteritamente 
«hlimata all^onire dal proeoenio. 

Speriamo ohe la gentile À.utrÌoe non 
si appagherà di qnoati primi alluri. 

Cfflelo d e l l o nUttM^ C i v i l e ali 
Pt ialova I 

BVLhSTTmo del 7 oitolre 1S7Ì. 
Nascite*-- Maschi n. 3 Ftìinm. n, 0, 
Matrimoni, — JSEsasuQO. 
Morti, — Decesso dell'Ospitale civile. 
Paooognelia Antonio fu Giovanni, di 

anni 67, mediatore di Padova, ammo-
gUi.lo. 
IV. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

dì Padova 
9 ottobre 

A mezzodì vero di Padova 
Tempo medio di Padova 
ore 11 m, 57; s. 23,0 

Tempo med, di Roma ore 11 m. 49 s. 50,1 

^ eseguLtc aU'altezie 41 m* 
TT.1 Hr-lA • i . L - . n t ^ I l l J d J l I n n j s f i l l i X l t n i l T r i l 1 n di m- 30,7 dai livello medio del mare 

questa aera allo ore otto preciae nella 
S îla del Gibinetto di Lettura. 

U n a dodReialc% S U K I I l^offnnel . 
— Ieri Padova aembrsva invpaa dallo 
•pirite di emigrazione volcntaria ed in 
mrB^a, Tutti, di tutte IQ ula^i» in vet
tura od a piedi, ohe non aveano peranno 
appro^ttato delTafia della campagna, %[ 
aoovloavaao alle porte; chi si reoava 
nelle vicinanza del auburblo, ohi apinge-
vasi più in là ani cò)]^, a godere di un 
btai iole d'ottobre. 

Non era di quelle partenie ohe non 
banno ritorno, ma ognuno oernava di 
approilttare della bella giornata par DQI 
gita ad Abano, a Luvigliano, e alla ^eia 
Ai Breafco, dov0 abitiamo notato una 
grande affluenza di Padovani e di vii-
leggiantif malgrado che moItissiEnl an-
dQAsaro a Noale per la solennità dol mo-
nnmButo Calvi. 

Un aole a^klendiLiiajimo illuminava lo 
spettacolo dei rleohi vigneti, alla oni 
vista oi sJJtmo confortati ohe noppar 
quest'anno il provvido M. è laaoierà vuo
te ie patrie o-ntrne, 

Bdlh fera di Brcsieo non dlrem?> di 
più^ del reato quando diaponevaai la 

9' ottobre 

lilumlno^lona, rinfli^ltia baliezia dei fiio • parte più bella, rillumìnp.xlona ani piaz-

Alonumcut to n E"lu£*ru F o r t uà-
•mio CalTl , — lori mattina abbiamo 
assistito In N^cla slUiuaugurt^dcfta dol 
monumoAtj a Pietro Foviunalo Calvi. 
La romantlDa &mouttà dol luogo lo sfarzo 
della aiiggrirjoho deo'jra^.ioni, fi oonaorso 
^1 0'.iBpi;-ua persona, di eleganti e leggiti-
^ro signore da Vouoila da Padova da 

chi d'artifizio, cffdracro ano spottaoolo 
ui>n iaporato, veramente magioo, e au-
perioro a quanto fin qui abbiamo veduto 

in molte capitali, 
Pi'lma di chiudere questa affrettata 

lolaiione crodiikme di fir cosa gradita a 
molti de^noatri lettori optando le parole 
prcfjrite dal uoatfo concittadino signor 
Angelo Saccheifi, oratore reorUte per 
l'aasoeiazioue dei volontari del 1843 49: 

€ Oacnro volontario nelle prime bat
taglie per ritilica IndipenloDza, in ficaia 
a questo eloquente e aacro monumento^ 
a questa commossa moltitudine di per
sane inoiito, colte e gontili^ non io vango 
spronato da f^lle desiderio dj misararmi 
fìogll oratori di3llntl> ma per volontà di 
appag&re i miei fratelli d'armi, ì qaiii 
benigoamente m'estimano interprete ve
recondo de* loro ssntimanti verso l'eroe 
che ci fu guida ed esempio* 

per me vana ed ardua fatica or aa-
rebbe il rammentare tutte le geota di 
FIETOO FOHTOìliTO CàlVl» inentre altri in 
balia g:ai«a ciò hae^ [qaantDnqae, non 
qui soltanto, ma all' Italia tutta siano 
chiare, perù che «osa cogli Bculti marmi 
ai posteri U raccomandi, appellando il 
nostro martira^ nuovo Leonida sicUe alpi 
del Cadore, cajiitano invitto sui fulmi
nati spaiti della Yenesia ed anima 
ricca di eccelsi sdegni, che, alla grasia 
di straniero tiranno^ morte antepose, (l) 

B^ne a (Ali lodi a'inapirava Tcsimio 
venerando aoultore Rinaldo Rintldl, di 
Padova mia nobile vanto, già dlsuepL l̂o 
od oggi emulo di qi:iel sommo, oho *lle 

Barometro a 0 ° - miil. 
Termometro ceotigr. 
Direziono del vento 
Stato del cielo , , , 

tale di C^sa CavGlli, siamo partiti, e non 
ei er^no toccati che ^\\ spintoni della 
foUa più 0 meno ruBtloa, ma lieta, la 
BUslDa pit"! 0 m&no rabbiosa di vorticose 
danzo, e lo spsttacolo, in un teatrino 
meccanico, di Gesù rlcroci^KsOi oel £nti 
Giudei ÌB oarno ed ossa, oon analoga 
lanoÌAta, e «pargiment? d i , , . , mosti» 
doi edili ad iniiagUe di sangue. Scelle
rata parodia della qaaio dovrebbero in* 
caricarsi un tantino le autorità. 

E ricntraBamo allegramente a Padova 
dopo aìcune ora passAto in bella compa
gnia, col polmoni rinfcanoàtl à^ un po^ 
d'aria balsamica, e con tafito di guada
gnato non avendo almeno per un giorno 
sentito a parlare nà à^lnternaiiùnalcìiò 
di dlmoBtraxioal imbonenti, uè di m a ' 
eino, nù di ricchtxza molile, nò di con-
iortij c i di scamiciati, che tutti Dio ab
bia in gloria. 

C o n c e r t o n iv i«fcale . — Ieri a sarà 
il Gaffe dalla Vittcria era affollatissimo, 

[e vi Hi notava uà gran numero di al-
georc aoeorse per udire il oonoerto de
gli artisti bolngneai. 

Eiùi daranoo ancbo stEaaera un tratte
nimento, ed cooone il programma; 
1, Polkii. Amalia. Tamburini. , 
2, Sinfonia, Nal)ucco. Verdi, 
3, Wjlaor. Vimr Donna Canio, Stracca, 
4, Duetto Masnadieri. Verdk 
5, Finale Sonnambula. Baiiiui, 
6, Mazurki. Campagna del 66. K. N. 
7, ' i .rzato Lombardi. Verdi, 
8, Waher. Il demonio. Strousg, 
9, Avverture. S'Jetaisroi, Adama. 

Tcsitii'O G»a-lP>tali11, — SappJjtmo 

Ore 
9 à. 

763,3 
t l 3 S 

no 
quasi 
nUY. 

Dai mezzodì del 7 al mezzodì de i r s 
Tiimperr^tura massima -» + 19"»! 

]̂  mìnima — -\- &*,2 

ULTIME NOTIZIE 

I( minislero delia marina ha pubijti-
cita la seguente noiiBcazione; 

Si reca a cogaizioae delle varie au-
jlorìlà e di chÌD[H]ua possa avervi in

teresse, cbe il giorno 16 corr. ottobre 
sar̂ QQO anche stabilito io Roma te 
direzioni gp̂ nerali del maLteriale, della 
coQt:̂ bìlità e della marina mercantUe, 
e sarà cosi compiato ìl irasferiraeolo 
a Roma di tiiLtigli utrui del mitiistero 
della marina- -

A partire quindi dal giorno sovra 
indicato lotti ìadistiQlaniQDte i carteggi 
co! njinist:'ro deila marina dovraDfiO 
essere direui a Roma. 

Ieri (8) hanno avuto luogo in Fran
cia le elezioni pei consigli generali dei 
dipartimQQti, 

La più gran parte dei gìoroali fran
cesi prevedeva la vittoria dei ca'Jdiditi 
reputiblicaai moderati. 

graoho fuuU redeota la divina ,arte do- Ubo nolU prossii^^o sere la oom^iagata 
minatL'ioe del t^mpo^ al portentoso aecolo 
\n cui vkse impose il suo nome» 

0 baldi giovinetti, per Io vaglie di 
tui^ti geni, poT lo pugne di tanti pTO'31, poi 
a.4<£̂ giià di t^tnti Uiàvtìrfj ni g '̂ondi aranti 
a:jrtitif f.mmirando qiicsto splendido mo-

Chiarini darà, ooma variante a'uuoì trat 
tenimoLtii lo spcttE^olo deiie LoUe^ 6 
cbe no naoirà tosto l*an»logo avviso, 

#*icwfc-cs&Ea, 8 ottobre. 
Un pavtìro vooaljiio ottCìutcciiOj ocito t 

La Gazzella d'Italia ha i aegueuti 
dispacci particolari : 

Ilomaj 8, — Ieri sera verso le ore 
dieci un ceolinaio di ĵ ersona del bisso 
popolo percorse tumultuindo la via del 
Corso, Molto batterie da cucioa sor-
vivan'-> com3 musica che accompagnava 
grida diverse, alle quali si mascolavano 
gii evviva a Vittorio EmanuLle a al 
pleb scito. Furono attaccati aleuai stem
mi reali alle bolle^be del più noti pa-
p^lÌDÌ, 

Focili cfirab'nieri intervemitì intima-
ronrj lo scingUmenlo : ne naci]UG una 
baruffa e ((iiiodi una fuga geoerale. 

Uà brigadiere del caraliinieri e n-
m^sto ferito nr̂ l colio. 

NJSSUQ arresto è ^tato fallo. 

MADRID, 7, — [eri sera in noa 
rJoumoe di progressisti, ZoriUa diedo 
spî gazfooi, Ditìse elio il momento è 
difficile; bis:>gna riQ-'Uere alla condotta 
da tacersi', i conseivalori voglio:io iû  
dietre^giave, i costituzionali S'n'̂ .eri vo
gliono marciace avanti-, altri senza con-
vinzioni protendono vivere cogli ani e 
GOiili altri; reeistonia di oa partito 
inlermeiiario è impossìbile. Chi non è 
cf<n noi è coDlro di noi. Fece l'elogio 
del Re. Consìg] ò ad impugr̂ are usa 
iot'.a solnmente lefiaiì* — Stasera ci 
sarà riunione di deputati o scualori 
prtigressislì, Candon no i ha ancora ac
cettalo la diniissloni diagli ìrapie^atì 
d'I M n̂iU r̂o deb'internii e dei gover
natori delle Provincie. Gl'impiegati dol 
tìi^'islero delle colonie rigirarono le 
loro dimissioni. Lo dimislrazioni nelle 
Provioc'.e cvssauo; IranqQ llìià generale. 

— La seduta deirapertura del Con
gresso è ritardata in causa d'una con-
fereaii presso Sagasta, Tra Zorilla, 
Ssgasla, (lamina^, B. IlerTìa e altri. 
Nella conferenza domandossi se il Go
verno è difiposto a presentare il pro
getto per procossire T Uternazi^joate. 
Candon rispose che il Governo appli
cherà inesorabilmente la legg '̂; desidera 
Qua dissussione solenne suU' Interna
zionale por riassicurare gli animi, 

LOT̂ DRA., 7, — La Bjnca ha rialiato 
lo sconto, i 

STOCCOLMA, 8. ^ 1! Parlamento 
w'darVùoto '̂J *̂ !̂"̂ -̂ '̂  $}\^^'P ^^\ fl«.deplora 

che SI proroghi la norganizzaztoae mi* 
litaro. 

COSTANTlNOrOLI, ,7. — Ieri, 3 
casi di clio.iera, oggi nessuno; repidemia 
è terminala; viliìme 130 circa, 

VERSAILLES, 8. — li coos'î lio di 
guerra con-laoriò nuovamente Rosael 
alia pena dt morte. 

PARIGI, 8, —'Arnim recasi a Ber
lino per partecipi^realie trattative, Pou-
yer hf̂  pieni polerL 

— Lambreckl, mini^lro deirin^erno, 
è mrvrto s^a'iiane improvvisamente. 

BERLINO, 8. — Ponyer è arrivalo 
secompaguaiu da OJen, Fènèioo e 
Valon. 

PARIGI, 9. — Da d-̂ cretn approva"" 
la deiiberaziaofl municipale circa la ri-
pirtiKrone delie obbligazioni delprealito, 

LIONE, 9, — Elezioni dei r.oosigli 
generali. — Il comitato generale ebbe 
2 caniildati eletti ao;)ra 8. A Ciermont 
fu eletto il dur.a d'Aumale, A Marsiglia 
furono elnti 3 radicali. A Tolone fu
rono t-letli 2 rcpubbiicani. All' Hivro 
3 conservatori e 2 moGarchici, A Nan-

( les 3 democratici. 
LONDRA, 9. — Il feld-maresciallo 

Bourgoyue è morto. 
lersera vi fu no meeting a Trafal-

gar square per favorire le domande 
debili operai per nove ore di Javoro. 

Un dispaccio Le! Times dice che 
Pouyer fu benissimo ricavino dagli 
ahiiaoLi di Colonia nel suo passaftEio, 

DUBLINO, 8, ^ Sabato fecofi a 
Droglitda una grande dimoslraziooe a 
fivore del govmjo locale. Vi assiste
vano nrca 10,000 persone; approvossi 
01 domandare nn governo federale o lo 
stabilimento del Parlamento di DLiblino, 
(Grande emusiasmQ, ordine perfotio). 

Ore 
3 a. 

701,3 
fia^s 

6 

quasi 
nuv. 

Ore 
9 p. 

762,0 
flS'O 

ce 
quasi 

Bartolomeo Moschin ger. refip. 
> r = t ' S : E ? i S ^ P a S » 5 ~ ? 3 ^ f - - - M S - - r -

M A N G I A i-^ 
lori limgo la strada che da Stri 

conduce per Ponte di Brenta, fino a 
Padova, fu smarrito un fl^ei-lufo* 
glBo con Lire JIO in nolo di Banca» 
una Spilla ed altri oggetti, 

Clii no fesso il trovatore e il por-, 
tasse all'nflicìo di tjueslo Giornale ri
ceverebbe h l'Onerosa mancia di L. 3 0 . 

r. 

ty 
L^ L": 
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Hogno W^ d*P.nl!a 
INTENDENZA 1*I10V- DI FINANZA 

Su pfldoTa 
I 

A v v i s o il^Aitta 
Noll'Urflcio 'l'alia E, Intendenza Prov, 

dolio Fitinn'/-Q in Padova, vlaS» Bornordino, 
nel gioi-no yO ottobre p» T . allo ore 11 
ant., &vck Hi go l'Asta pubblica, per da 
liberar al miglior ollerenttì la verni tii 

. iìt N. 800 iilan'^a di quercia cV-Uto fuato 
attfl a lavoi'l ed a Ijgna da fuoco, aase-
enflto e martollate nella Preea I del B v 
sflO Demftnlalfi Sint'Affcta (n GoannttB tXi 
Ctrvaresflj iioucliè della tajfUata dol oe-
S(iiigllo Uol(3t> e spinoso puro assegnato 
nella Preg.i stessa; e ciò allo seguenti 
oondizioni : 

1. Il prezzo Hul qiialG sì aprirà TAata, 
6 di Hai, L. Sa^3:l4 (lire duemila o t to-
conto yenti trè o caiit, quattordici), qialo 
impor t i di noriala dolio pianto e cespG-
g-lio sudEletti. 

Sì, Il taglio di esBo raatorialo legnoso 
sarA compiato entro 30 giorni dalla data 
della Uì'nonjia forcatalo, ed il suo traspor
to dBil bosjo entro 50 giorni su ^ucaalvi. 

3. La conse^iìfl dei taglio sfirà rnttf\ 
al doiìborataflo entro giorni otto dalla 
otteDutfi approvaziono del contratto, 

4, Il prtgiLinento del prezzo di delibera 
yorrA fatto dal deliberatario, nella Cassa 
della Riooyitoria DemaDlale in Padovf[j 
la ,tro ega^tll r a te , in prima nel fiiorno 
auiSf^guonire alla oonBoftna del teglie, la 
fldc nd i 30 giorni succesaìvi alla licenza 
di taglio ril-isciatogli dall'iapcttoio fo-
restalo, e la terza r a t a 8 giorni prima 
della collaudazioie del taglio stesso, 

5.LecondÌ?xioQÌd^apj]altoaaranDoo9tGn-
fllbill fln d'era presso la R. intendenza 
Pfovin, di Fmauae, in Ffitìaraj nonché 
presso r Ul'floio della R. lapaz-ona fore-
atalo la Padova, 

0. Nessuno sarù ammoaso ali* asta, se 
non previo il proaciltto deposito d'ita
liane L. SaS io valuta legalo, od in ef-
fetU pnbbiloi a oorao di borea, e dietro 
dlelilar&aìon-^di eBBorflapiena conosconza 
delle fiondi?iioiìì specEllcate net Capitolnto, 

7, L'asta segUTà col metodo di eatìn-
zioue della candela vergine. 

8. Fino alle ore 2 pom. del giorno 4 
novomb^ti L̂ V. potrannoesaaro prfiscnthto 
airintendsnza offerte di aumento non 
iaùrioTÌ Iti V'nteaÌLOo del prezzo di 
deliberi!. La offerte saranno scritte in 
carta bollata^ ed accompagnate ÙA oor-
tiflo'ito rtl dtìpo^tto fv.tto nelh Caisa 
della looftle Ti?aoreria Proviiiciale. 

9, Spirato detto termine, sJ pubblicherà 
mediante avviso, il fatto antaonto, od il 
giorno e l'orn in cui si riaprirà l 'asta 
pubblica, ^ler ladt t lni t lva aggUullcaziono 
a vendita del lp(,'naiTie. Non venendo 
fatto jili^ua aumento nsi tairaìnQ sto'ifo, 
il daiiberatocn^o provvisori^ diverrà de-
flaitivo, BJilva la Superiore appro7ai:ione, 

10. TuUo le, spQse inereatl e conae-
ffuonti ul oontratto, oioò avviai d'asta, 
bolli, consegna ed aitr<ì, staranno a tat to 
carico d:rl deliberatario, eho vorrà indi-
caro il propizio domicilio, 

Padova, ^^ s'^ttimbro 137L 
-lì R. Intendente 

VERONA 

N. 2756-1072 
Dlv.i . Sez. IJ. 
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R, Prefettura di Padova 

N^l gìoi'oo di QiJirt0di?4 ottobre proas. 
vent* ft'ifl oro 10 antim. neUa residenza 
di questa Prefet tura , e p ecisamente 
préStìo la Divisione I SOK, li sotto Tos-
florvansa del vìgente Regoiamanto sulle 
Contabilità dello Stato, si procederi al
l 'appalto a mezzo di parti t i segreti per 
la delibera dei lavori d'imbancamonto 
d'an t ra t to dell 'argine destro del canMe 
di Pontolungo ai Gapist^bili 70 e 71 fra 
Brenta doll'Abbà e Conche, 

La gara vorrà aper ta aul dato per i 
tale di lire 10048:^5 a cui sarà d'aggiuD-
gersi Timportare del compensi di lire 
42Ì6:S3 e i e offerte dovranno portare il 
ribasse pttrceytnaio che ver rà stabilito 
fU'atTo dell 'asta. 

Ogui aspirante dovrà esibire il pro-
flcrUt!» c^;^titicato d'idoneità e cautaro 
la propria offerta con un deposito di 
Lrel4^0,—in OartoHe del Debito Pub-
bloo al valore di Borsa olire ad ita
liane L, 100 in numerario od in biglietti 
della Banca nazionale per l<a spese e tasse 
inerenti all 'appalto. 

H termi'ie utile per io offerte di r i 
basso dol ^0" ossia del 5 por cento ani 
prezzo doliberuto (fatali) resta fino ad 
ora stabilito Ano alle ore 1 pomer. dol 
giorno di martedì 7 novembre p, v, 

Jl lavoro dovrà essere compiuto en^^o 
giorni *JO (novanta) dal di dalla con
segna, o iMuiporto oonvonuto sarà cor-
riap'iato con acconti di L- 2000 a miwura 
del corrispondente avvanaamento di la
voro i-i'go/armente eaogulto con dedu
zione dal ribasso d'^.sta e con ritenuta 
del IO pop 00 da conservarsi a garanzia 
dell'adempimento [ler parte deirimprega 
degli obbligai coutrattualù U pagamento 
R saldo stjguirA dopo l'approva e ione del 
collaudo a termini del capitolato d^ap-
paltò ostensibile In un al riassunto di 
pari^ia ed ai t 'pi prosao questa Prefet
tu ra . 

paaova, 0 ottobre 1871v 
Il SegrotaiìoSPKROTTG 

Pa4t-Ya, 1871. Prem. Tip, Saahi?.llo, 

N, 4557 l-53(> 
G1U ]̂TA MUNICIPALE DI CONEOLUNO 

A V V I M O 

Il ooncorso ai posti aot.toindic[tti dMi-
aognante pressò quesf.o Giim.'slo, pai-ert-
giab le ai governativ ' , o di cui l'avviao 
£0 settembre p. p, N. 42i7, viene pro
rogato a tutto il 20 oorron:e. 

Tanto per conoscenza dogli aspiranti. 
Conogliano, B ottobre 187L 

Il Sindaco 
Cav. GRA^SINI, 

Corso Superiore 
Un professore ti tolaro con l*inea-

rlco deila Direziono e con lo 
stipendio ancuo dì . . . • . L. 1600 

Uà professore reggente con . - ** ÌS30 
Corso Inferiore 

Ouo profesBorl t i tolari o d soldo 
per cadauno di . , . , , . IJ. 1400 

Va professerà reggente . . . > UEO 

•"--•,ysfiBa3KBSk^5^^^B»BiaR»^ai^^ ( M J j t f ^ ^ ' 

Ì T J 

• r ^ 

iCONVmO CMDELLEROI 
Torino, ì>ia Saìusst}, N. S3 

Col 2 aovembro ai ricomi; cierù I 
prepara-

T.o malta pi tei oaparrenKn 'ih a a-^iipro 
nirt furerò aoHil:irfl rollìcjU^Lrt i\\q\y^.' 

ni plinto da paiorli) tjrHjcbiimrQ aaii?w 
r̂ iULit̂ jL vicinili 
L\ PRIMA TINTILA Dl̂LSIONDO 

per llntlora CAPIGLI o nAlìTl\ 

QUlono iat£iii![iiit;|]naiito il biumlo » 
ciiauifc'no l'IiinrQ, CListncnn nciini i' nu-

ro pprfcUo a gcco"il^ che »i il titille
rà, coll'iatiìsuri ' 

cjsiLiallcL lìlH 
Iteriti tu 

ci 

.Liro 3 

jzione por 
r ammis -

Mione Rlla 
R. Aeca-

|d ernia Ml-

M il i la re-
di Cavaì-i 
leria,J^an 
tarla o di; 

Marina, nnnobò all' is t i tuto Tocaicu! 
industrialo e Professional e. 11-452 

^lilare^iil' 
"ja Scuola Deposilo in Padova presso Degiusli 

QÀ VENDERSI 
Opfic;:- M *̂)iLi, vi,̂  PiEilecorvo, ri-

Tid̂ ĵ ersi airavvou;*lo Tivarcni, S Iciato 

^f)f^T,Wy t - f l 

it/v 

«lei farmui'ilHta 
o ir ̂  -̂  V fi o « .'̂  a, r. K .A ffl i 

Milano, Via Meramglij 2 i . 

Anche la l*rii,*i^]a ha fatto o m a g g i o a questa tela all'Arnica e ne ha ri 
conosciuto la im-fitìgabllo uti l i tà. 

Giova flapoFfl che In tutt i gli Stati prusafani ò p v o l l i f t o l'IngrepRo e lo l'^ur 
d o di qualsiasi es tera specialità so prima non ù rìoonoaoiuta Ifidonra c i n t l | n 
ad UP a upposit" c«inanlMwl«iitr. L'.^nift'inclHie^ nlMllclralnc^1)l<^ c m i t r a l z ^ i 
«MHg:, a pag. 744 N. Ò2 d̂ *l 4 j gosto l'òii'J (anno 38" di &ua vita) di IE<^rUno* né 
fiporia le oonolusioni, di cui Hi nnisoa il 

R A P P O R T O 
Originale tedesco \ 

Echtea Galleaul 'a Arnica Pfiaatov. DaS 
Arnìoti-PBaèÌ9r von 0. Gnlìeani, Chemi-
flUfl ans Mailand, iat auoh seit einigon 
Jahren luDtiulachlanl tfingtìfdhrtwordon. 
Boaufi.ragt diyats Fdast<:r zu untnrzuohon 
und zu analy^iren, mueflen wir natsh ma-
nìgraìiìgen Vfobeo ^(teteJjen, dass dìeaoa 
a.Llloani 's Etìhtoa Arplc^.-Pllastor eiu 
wiQK besonders anzuempAdilond'e und 
S.iaikamea Hei^mittel fiir Riieumatitmus, 
gearal^K^ Hunsohmeraon, reumLtioclio 

Traduzione 
Vera tela all'Arnica di 0. GaUeani, 

La tflJft Qjr,Arnica JuJ ohimfoo o. Gal' 
leani di MiZifno, è da qnalolio ann;^ ÌQ^ 
trodotta eziandio nel nostri paesi, :no&-
rioatl di esaminare ed analizzare 
apeoifloo, dopo r ipetuta prove ed eapn-
rionzoj ci t roviamo In obbligo di dichla* 
n re che questa vera t s ia a i r Aruioa di 
Qallsanl è ano spociflco oomm^ndevo-

L'AGENZIA PRINCIPALE 
Ei'503 DELLE d'essersi Lrasporlala al T Piano della 

AQCiri!n47IA^I r P O T R U I ^^"^ "̂  ̂ '^ San Cangiano in Angolo 
Ai3l3itlMJl*IUilll bl!jlla>lUL£ al Gallo al Numero iB7 nuovo e 41ii 

u^ i t r -v E:E%ar3S3 vecchio. 

^hmi-ì'.n, Q'.itìtschuii^fìn ^ùd^^Wunàen l Kssimo sotto ogni rapporto ed un offica 
clnsimo rlm'^dlo per ì reumatismi, oon-
tusionì e ferite di ogni spiccio. Con esso 
ai *;uariseono ptrfct tamente i calli ed 
ogn'a!tr& genere di malatt ia del piede, 

Noi non sapremmo sullìcidatemouterac-
ootoflndare al nostro pubblino TUBO di 
ijurst» tela a i r Arnica, dobbiamo perft 
avvertirlo ohe diverse contralTazioEi suro 
spaoclato do noi Botto questo nome in 
virtù iella grande ricerca della vera. ]\ 
pubblico sia dunque gnardingo, per Jica 
rlohiedero ed accetture eìie la varatela 
airArniOTL del chiiuieo 0 , Qalleanl. 

alter Art lai,. Mit •Jiosom PdaaiGr wer -
d( TI t̂ uî h Hijhnaraugen u-^d àliiUiclie Fua-
Bkrankciten griindlich ourirt. 

Wir icfiunen d^ini Publionm dioflis heil-
rtamo PfJiastor nicht gonug anom(jfohMn 
und machen darauf nnri"erk.flara, dass 
^erscliieJeno andore schlecht nacbgeah-
mto Pfìastor untor demsolbon Namon hel 
uns verkanft werden, in Folge dor gros-
son lieliebtheit dfs eehten. Das Publf-
cum wolle dabor g^inau nur auf dna 
Echte Galleani'3 Andca Pflaster /•.chton, 
nnd "wird dieaea Pflaster. *— Vera tola 
ali' Arnica del chimico 0 . O&Ueaui dì 
Milano — fiegen KinsendaUb? vou MSi l -
bergroschea franco dureli ganz E.-ropa 
vei'sendeL 

&3utidire A l l e f«iAAlidettK)a>]nl tFd'A;̂ nHtA<e 37.i7(i 

NON Pia MEDICINE 
LA DELIZIOSA FARjyA IGIE.VCA 

REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA 

fPremìnfti alt' EtfjioaUisìne di Niiova'YorJt) 
Cufiriaco rnilìcalrncnlc le catlivc djgosUoui (ilistiepsie), gaslrìLl, nevralgie, Slilìchc/za filiihmlc, 

einoTroidi, glandola, ventosità, piiìphazimie, diiiiTcrî  gonfiezza, capogÌTu, zufolamento d̂  (uccelli, 
acidiià piUiila, emicranioj nausee o vomiti ifopo piisto pd m tempo di gravitfan^^ dolori, cvmtezzo, 
granchi, spasimi ed infiammniiono di'slwmaco e ile Ĵi iiUri visceri; ogni disordine del fegato, nervi, 
IH e militine mucose e bile, insoTmia, tosse» oppressione, asmaj catarro, lironchilo, ligi (eonsnuzionc), 
piicEiiiinnia, eruzioni, mnlinconia, dcporimontOj diabolo, vciinirniamo^ fiouo, febbre, isteria, vizio e 
rnvciti del sungnfij idropisia, alcriiilfa, flusso bianco, i pnilidi colori, mflnconia di fioscbc^ia ed 

-gf,i. Essa ù \tiMa vi carroboranCc pri fiinei'u/̂ ' ddìoii a per io pcraane d'ogni cti , fcimunJu 

La vera tela a i r Arnica del farmacUta 0 . Galleani. devo por tare la firma del 
preparatore eU inol t re essere contr«sjaeg/mJ.a da un t imbro a sooco 

0. OALLlilANl, MILANO. 
Costo a scheda doppia franou per poata nel r e g n o . , L. 1-20 
Fuori d'ttaiJK, j i e r ' t u u a Europa, fianoa , > 1.75 
Megli Stati Uaili d*AmericaT fr^inea > 2.30 

IflirUnl-/arsiti. 9ARt'Alì'?^l^ ^ V v̂̂ '̂ TT .̂̂  :osl -.U^5.^vM^ di 'jty^bc! PTAĴ Î 'lHìfl MUJRO 
- A 7ìc-v--iAaj f/u^macia V:^lori « C-̂ /̂?x';r> — :^JI;:;JC-I^, iPì^bile'y lUÌiln^i:ri;iM: —-l'-r.i 

-U^ ^t*^*mim^ h\4-db> i 4 ' ^ _ ^ t e ^ ^ ' ^ ^ ;-;^l-n>(4'f^t.-t W4;P.-/i^4JJET W H l ^ n ^ b i d i { 4 U 4 ^ V ^ U U V ? d ^ K A > W ^ ^ 

viwr; 
btjcTil iimscoli e soJe^za di carni ai più stremati di ^QrzB. 

f^i'i'noinizta 50 Volto il aiio pressa in aitrì riincdi e HKÌI-ÌSCO meglio che Its caniOj fiicendit d%nqM 
ilc^ijùii economia. 

Curot ti. CiijiS^- PrmietEo (cipcQiidnrio di Moiidovi), "H otlobif iSfifi. 
. . . . La ]msao assìcnrarc clic da due ;iniii uiiundo questa meravigliosa I t c T i a B O v i t a q 

UDII seuTo più alcun incomodo dtlln vecdiinia, nò il ptso dei mici Bi unni. 
Le mie; giimbe "livenlorono forti, la uiia vj':Ia non cldcdc più occblolÌT H ^ ' o stomaco ò robuife 

cniue Q 3 0 nnni. lo mi sento insomma fin^jnvjmtto, e predico, cenfcsso, visito ammalati, faecio 
viaggi D piedi ed anche lunghi, e seutomi cliuua la muule e Acsca la mcmonn. 

D> PiEino CASTELU 
liuccalfiimait} "A teologia td arcijtrclB di PruncUo. 

Ciira H. 7 1 , i n o . Tiiipani (Sicilia), I S aprile l.SO^. 
Da vent'onni mìa moglie è stata assalila dj un forlìnsimo uttaceo nervoso e bilioso; da olio 

Dinii pei da un folte patpilo al cuore, e da s li toidi no ri a fjnnliuzzù, innlo eho non poteva fare un 
pnt;so ]|È aidiro un solo pmdinn; più, era tormentala da dìtitinne insonnie e da coiUimiaij mau-
canwa di respiro, che la levano incapace al più loifgicrn fnvovo douneseoì l'arto medica non ba 
mai potuto giovato; ora laccudo uso della vontL.i H i c v n l C l & i n Arn l l i l t ^Sh in sette giorni spari 
tu sua gonfiezza, dorme tntic ]Q nulli iiitiore^ la le sue lun^litr paaspg^iaie, e po^ao assicmaivì elio 
in fiS giorni che fa uso delin vostra dclij'ia^a farina ti'ovasi pcrfetiamculc puai'iia. 

ÀT^NAaio Lx BAftttEaA 
Montana, Istria 

I risultali ottenuti coll 'nso de lh I l ì c v i * I e n 4 i i Dn lìarry sono s^rprc^idenii. 
Fi^Ei). KLiusE^RERabnT medico del dÌKlretto. 

Curo n. m,i .T6 Brriinn, fi oUoiirc I8ìjlì. 
Signore: Ho avuto da lunga icmpo occasiona di osservare sui molati la inilucniEa saUilavc della 

fllcTftlcwflu Du BLvrfy, ed \ risultali eurativì e riparatori ìnvsuìnbilmento ottenuti, lionuo gin-
stiiicatn la mia buiona opinione della sua eflleaela, o non esilerò a confermarla in ogni oecasinne 
cUe si presenterò. Hnilare D'ANOELST^IH 

(Membro del Consiglio sanitario Reale) 
I n scalola del peso di ì\^ di chilofìnunmu Tv. 2.ìiO' l i2 chil. Ì\\ 4.110; 1 cidi. fr. S | 2 chil, 
1^2 fi". 17,E!0; tì chil. fr. 3(ì; \2 diil. fr, fiU. 

Ih mkiiìm hi ciocGoiniE 
(Brevcttatft dn Sìtti I^Faesiii la Ilpfjina d' bujhilteri'a) 

DJI Tappctìto, la di'^es'^liouc con buiiit sonno, Tovia dei nervi, dei polmnnl, del sistema mu.^coloio, 
idJmenL/> sfjujsJlD, juiljifjvo n e \t>Ac jijci dw U 'JUÌHO, \\>y\i\icìi io sìojimeùf JJ ^el3^), i JIJTV'Ì e Ĵ> ijn'ni. 

Poggio (Umbi'iwÌT ^1^ ii"iS^5Ìi> iWi. 
Dopo 2 0 anni di ostinalo zurolanuinio di orccebic, n di cronico leuniuiiamo da farmi àtnro ÌLI 

Ielle tulio l ' inverilo, IliudirunUe mi liljciai du questi i iui loii , morte il<;lln vor^lra nieravi^liojia 
E S c T i ^ ì c n i t i * ui i t5«i?4 'a[ iDjat iIc , JK'itc u [jsjc^Ia mia gnarif-^iiMnì (purlh^ pulilii^kri dm vi piaec, 
ondo ]'j.*|]diTi? nota Ja lìsht ^ysi\:\ni\hic, ÌHÌÌÌI} a voi cJje jiJ yn^Wù Ai^ìh'io'iu ^ ' J«f t f '*>!i&ÌSC ùiìinìa 
di >iilù vcraaieiilc subliiid per iÌiLubi[Ìin la saluta. Con luUa stima mi ac^no il vostro IICVLILLÌ^ÌIOO 

FaAKCF.seo IttucoM, «hidfv^oj 
In polvere: Scalole per 13 tazze PT, S.ÌIO; Id. per 2 ^ laz^o fr. i.fiOi id, per h^^ l a a e IV. R; 

por 1::̂ 0 la/^c il'. ly.liO. En Tavolette per ÌZ taazc ir, 2.tÌ0; per g^i tazze h'. A-ìiO^ per i S L:ia/u Ir, S. 

DEPOSITI — Aifioirn; Ilnbcrlì, panetti . Pianori e Mauro, Cavoz/aui faim. — Pnrdpnonri fio-
vifdio, hvyw. Varascluni — PiìrUiQìwaya: \. Malipicri fann. — Hof;i/fa: A. Dipjrn, 0 . Cidl'ii^imdl — 
Treviso: Klleio g'iÀ Zanninl, Zanetti —- Ttitinczso : Gius, lìhìuasi fai'm. — (filine: A. l'ib^m^i^i, 
ConnuRssiUi — Veiiezìai PoneÀ, Sianeari, Ziimpironi, Hellinalo, Agenzìa Costantini — VL-ICWI: 
hiuiec^Lu Pusoli, Adriano Friuiii, Ccsiire lb;g3Ìalo — Vìcenia: Luigi Majolai Bellino Valcii — VU-
toiiu'iXnLdai L. Murclielll l'arm- — fìinmnu: Luigi Tahris di BaMas;.are — fìdluno-. E. l'oiTelliEii ^ 
Rliic: Nicolò DalPArnii — Zi'jjjwjf;: VaJeii — AJaidovai F . DalU Clj»"'* i'aiiA> vuuift — OUci-^o: 
L. Ciiiolti, L, Disumiti. 

ALI,A LiTfnEHJA EDITBICE FRANCESCO SACCHETTO 

Trattato d ' Idrometria 
SB'IDSmiCAaATIGà 

Prezzo Lire tik 

I mi 
mmi 

--rCKViCC/CrCJt» 

P1LL0LE_ DI HOLLOV/AI 
QtiesEo nmctiio è ricoJioscIaCo tinu-ejisai-

meute come il più efficace del monde. 
L e malattie, per TordJ^iario, t\on hanno 
che ima sola causa generale, cioò : 
J'inipamz^a del fian^'iie, che e la foji" 
tana della vita. Det ta immirey.za sì 
rettifica proutamenta per iuso doUe 

Pillole di HtìUoway cluì, s^jnn'̂ -.itKb lo stomaco e lo intestino per mcazo dello 
loro proprietà b^dsjìmiciji?^ pLailiciùfo il sangue, danno tuono ed QUCV^ÌZ a' ncivì 
t iiuiscoli, ed invigoriscono rintievo sistema. Esse rinomate Pillole JiorpaHs;ino 
ofrni altro medidnalo per rei^ohre ladigcstìonG, Opeiando sul fei^atoo sulle 
reni \\\ modo sommamente stiave ed efficace, esse regolano le seert!iiLtmÌj for
tificano il fiistema nervoso, e rinforzano ogni parte della costitu^ioiJc, Anc)ie 
lo persone della più gracile complessione possono far prova, sen:ia timore, 
degli effetti inipare[fgiabili dì queste ottima Pillole^ regolandone le dosi, a 
aeconda delle istruàoni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 
ogni scatola. 

UlfGUENTO DI lOLLOWAY. 
Finora la scienza medica non ha mai presentato nmedlo alcuno che possa 

para^'onavsi con questo maraviglìoso Un^uenro che, ideutificandoai col gangncj 
circola couesso fluido vttaie, ne scaccia le impurezze, sptu-ga e risana le parti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso conosciutisiiìmo \ 
Un,';5iicnto è un infallibile cui-atìvo avverso le Sci'ofole, Cane l i ed /Pu i nari,-
j\iale di Gamba, Giunture Raggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nevridgia, 
Tjct:hio T>aìovQSOj o Paraliaì, 

Oetli medi eminenti TijQ{lonaì in aeatole o TABI Caceoinpjigniti di fn̂ î uftgUBte iatTUzioni i« UciRoa 
Ujilijmu) da lutti i principali f.irmaciati del momli*, e presilo i'- oleario AiitorB, 

^ it l'itoi'iifltìoiia UoLLO^Vir, UiidM» tStr:.ua, Ne. il+. 
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prodotto alimentare naturalmente 
RICCO m FOSFATO DI OAI.CE 

aminentemflnto nutritivo 
E DI DIGERIBILITÀ.̂  bTRiOaDlNA-RIA. 
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Rioonogciuto dai pili distinti professori deìl^ aaian^^a msdicft 00 :̂̂ 6 Puaico 
rJmedio pnr guarire le seguenti mala t t ìe : l a c n u ^ n i i K l o n c , l a lirisnchift*"^ 
e 1lnpÌBìj;;ltc cronlvtsi* IB c^ittAFi-o piglinoaat^t-c* l ^ a i i e n i l n (pover^il di 
s nt'UB) ÌA p O F a p l e s l i k **^t liukiiililuFq t e i i iaEiàtUo do l i l e O S S A O ^^^ 
t u ì i lA lo sp lnn l i ; ; , l à r n o U U l i l e # 1 A Ni-r»r(»Bft« 1» MpoM^mncnVo d u l i e 
u u t i * I e l e pe i - i - l p n r A r c l e forvici d e l B>«itMlpiiil c<inuf4to dp^l t r o p p o 
i -npi f lo s v l l » p | > n , eao. — bftFAHI-^A MiS''SlCA -A àà\ dott. We ia l t o d e i Kl"> 
adottata dai prlQolpali meriicì oella (lura dallo » I T c v l o n l t n l i o r ^ o l o H c , pos
sieda speciali proprietà curativa constatato da numarOBe guarigioiih La sai 
azione confortaat^ e ril"aratrL':^e, apoMdo direttamente aulla tub,iPoolizzas!on9 
dol polmoni, ne faeilìia la clcatrla^naio^e che si opera pron'.amente, o no remta 
s'ionva Ja gunrìgione,'-K^f^man% ÌJimflla:tJa rtsist^ ad UOK cura di diio a ^[^ 
me»!. É pure il migliar siiecitìeo contro b tìflnim'^uto» — P-'eia^/ tli una scatola 
di grammi 250, '.. 8 , 5 0 . 

Venuta in Milano plesso i doposilari generali per TItalia G- I L a l d u i d a 
e D c ' W c p u a r d i , via S, P i ' t ro a i ro r tn , IO; SociiUA Farmaceutica; A. Manicai 
& Comp.\ GBberloUo ù Comiì., via QaMirfp; Vone-òMit fartu, 2amji^r«ni-Botnor; 
Verona, ffirm. Paioli; Mantova, fiV m. mga'.elli; Adria, farm. B^msoaini o noilo 
prinQiìiali faumaoie dol Regno. s*«d«vi ì | farmacia PiEinsr: o Mauro. 

Contro dornandA si spodisco ^i>atl»4 un Optiscolo ilei ^ìolt. IleDiiA** d r l "l<* 
sulle malattie di petto e loro guarigione mediant'* l:i Fatina M ssicaua. - ^on 
oonfondfìre la I ' ' u r l » A jHeN>4fcRjii» i'-oUa Repalenia Arabica du Barry. 3-*^' 


